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  Cito a pagina 17

■ Una bomba mediatica, uno
schiaffo all’Islam e forse anche il
rischio di una strumentalizzazio-
ne per la stessa Chiesa: questo pa-
re essere l’effetto della conversio-
ne-showalcristianesimo delgior-
nalistaegizianodi famigliamusul-
mana Magdi Allam, battezzato
da papa Benedetto XVI nella not-
te di Pasqua. Il vicedirettore del
Corriere della Sera ha spiegato la
sua scelta con una lettera-manife-
sto pubblicata dal suo giornale.
Laconversionehadiviso lacomu-
nità islamica in Italia: Ucoii e Co-
munità Religiosa Islamica si mo-
strano perplessi ma rispettano il
gesto. Critica la stampa araba ver-
so ilgestodelPapa. Imbarazzoan-
che in Vaticano. Il cardinale
Jean-Louis Tauran, presidente del
Pontificio consiglio per il dialogo
interreligioso: «Non sono al cor-
rente della genesi dell’evento e di
chi lo ha promosso».
 Monteforte a pagina 8

Air France apre degli spiragli nella
trattativa per Alitalia, mentre sul
piano politico lo scontro è ormai
totale. Ieri Romano Prodi ha riba-
ditoche ilgovernosarebbefavore-
voleaunacordata italiana:«Mafi-
no ad oggi non c’è stata alcuna
proposta seria». Il presidente del
Consiglio si appella al senso di re-
sponsabilità dei sindacati. La Cgil
replica: richiesta ingiusta, siamo
pronti a trattare ma senza diktat.
Bonanni, Cisl, attacca duramente
il premier per i suoi rapporti con
Air France. Intanto nel governo il
ministro Emma Bonino replica al
collega Bianchi dopo gli attacchi
mossi dal ministro dei Trasporti a
Padoa Schioppa: «Sconcertante».
Leunichenotiziepositivesembra-
no venire dalla Francia: Spinetta è
dispostro a trattare a oltranza con
i sindacati, anche dopo - quindi -
il limite del 31 marzo.
 R. Rossi, G. Rossi, Matteucci

alle pagine 6 e 7

MARIA NOVELLA OPPO

I soldati Usa morti sono 4.000,
incalcolabili le vittime civili. «Oggi in
Iraq la vita umana non ha più valore.
La sopravvivenza è improntata alla

barbarie più completa. Il Paese è
annientato e la sua popolazione è in
balia di assassini e predatori.
Saddam ha dato inizio alla

distruzione dell’Iraq, Bush sta per
completarla. Quando e chi renderà
giustizia al popolo iracheno?»

Tahar Ben Jelloun
l’Espresso 20 marzo

Reportage

Il pretesto della par condicio

FRONTE DEL VIDEO
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Alitalia e le elezioni

Ratzinger

COME VOLEVASI dimostrare, Berlusconi non vuole affrontare
Veltroni in un faccia a faccia da cui sa di poter uscire stracciato. E
non certo perché nell’incontro ravvicinato si vedrebbero di più
l’età e il trucco pesante. Il fatto è che Berlusconi è un uomo solo
al comando, benché servito di barba e capelli (finti) da una infinità
di gregari. E nessun assolutista accetta di mettersi a confronto
con i suoi pari, perché questi per definizione non esistono. Figu-
rarsi se può confrontarsi con avversari più preparati e più popola-
ri di lui. Berlusconi ha accettato di incontrare Prodi solo perché lo
riteneva facile da battere, anche se poi è stato battuto. Come
Mussolini non concedeva a nessuno metà del suo spazio sul bal-
cone di palazzo Venezia, Berlusconi non cede a nessuno spazio
vitale sulla «sua» tv. E ora il ripetitore Bonaiuti da tutti i tg ci dirà
che la par condicio non lo consente. Ma la par condicio c’era an-
che nelle elezioni precedenti e non può essere usata nello stesso
tempo come muro da abbattere e come riparo per nascondersi.

SUPER-PELLEGRINI, ORO CON RECORD DEL MONDO

LA CRISI
E LA POLVERE

QUELL’ITALIANO
SUL GRANMA

LA PASQUA
POLITICA

UNA FIACCOLA CONTRO PECHINO

Eallora: se votiamo per la Lega
vuoldirecheMalpensarima-

necontutti ivoli intercontinenta-
li di Alitalia? E se votiamo per il
Pdl vuol dire che Alitalia rimarrà
di proprietà italiana? O, ancora:
se votiamo per la lista del mini-
stro Bianchi vuol dire che Alitalia
ha i soldiper arrivarea fine anno?
Oppure: se votiamo Pd vuol dire
che regaliamo la nostra compa-
gnia di bandiera ai colonizzatori
francesi? Si potrebbe continuare
con le posizioni di Casini o con le
tantesfumaturechepuresiposso-
no cogliere all’interno delle coali-
zioni e degli stessi partiti.
 segue a pagina

Questa è la storia della tratta
degli schiavi-bambini nel

XXI secolo. Il mio viaggio nel
mondo di questo particolare ti-
po di malavita ha avuto inizio
dove più numerosi sono i bor-
delli e le prostitute: in Asia, do-
vestandoallestimedelleNazio-
ni Unite ogni giorno un milio-
ne di bambini viene venduto e
comprato.
Il viaggio mi ha portato in luo-
ghi che non pensavo potessero
ancora esistere: una prigione
sotterraneainunazonadiconfi-
ne del Bangladesh dove regna
la malavita e dove i bambini
vengonosegregatidietro lesbar-
re in attesa di essere condotti
nei bordelli in India; un postri-
bolodi ferrodoveledonnehan-
no trascorso una intera vita di
violenzesessuali;unaclinicado-
ve curano bambini di 11 anni
malati di sifilide.
Malanostra storiacominciaco-
metutte le storie: conuna bam-
bina euna bugia. Sufia si avvici-
na per parlarmi in un centro di
recupero per bambini finanzia-
toda«ComicRelief».Sufia fino-
ra ha parlato della sua dramma-
tica esperienza solo con le assi-
stenti del centro. Ma vuole che
il mondo sappia quanto le è ca-
pitato.
 segue a pagina 25

Gino Doné

I l giorno di Pasqua del 2008 resterà
memorabile per una svolta della

Chiesa cattolica sotto la guida di Papa
Ratzinger. Una terminologia politica
sarebbe forse più adatta di quella reli-
giosa per definire la svolta di cui stia-
mo parlando. Accostare fatti diversi
avvenutinello stesso giorno, e tutti le-
gati al capo della Chiesa di Roma, ser-
viràa farcapiredi checosa stiamopar-
lando. Prima, ma solo il giorno prima
di Pasqua, viene il discorso d’addio di
Mon.Sabbah,patriarcalatinodiGeru-
salemme,dunqueinviatoerappresen-
tante del Papa, in Medio Oriente, già
militantediAl Fatahe amicopersona-
lediArafat,dasemprenemicodi Israe-
le. segue a pagina 27

La malinconia dell’addio di
Gino Doné. È morto a San

Donà del Piave. Le ultime im-
magini mostrano un signore
a passeggio sull’argine della
città veneta beato come quan-
do frugava la sabbia delle
spiagge della Florida alla ricer-
ca di denti di pescecane. Quei
denti che gli ami dei cacciato-
ri strappavano alla preda. Sti-
vali, cappello con visiera, bar-
ba alla Hemingway e una ma-
glietta segnata dal nome
«Granma». Proprio la barca di
Fidel e del Che, traversata av-
venturosa dal Messico con la
speranza di rovesciare la ditta-
tura di Battista. Impresa alla
quale 82 utopisti si erano asso-
ciati, impresa incredibilmen-
te riuscita.
 segue a pagina 26

La torcia olimpica promette di lasciarsi dietro una scia infinita di prote-
ste sul Tibet. È cominciata ad Atene. Continuerà probabilmente in tut-

te le135cittàdelmondoche sarannoattraversate.Abbastanzada creareun
grosso problema di immagine per Pechino. Anche se i dirigenti cinesi del
Comitato olimpico vanno presi in parola quando promettono che «questi
eventi non altereranno in alcun modo la staffetta della torcia in Cina».
Nemmeno quando andrà, in maggio, sulla cima dell’Everest, e passerà per
Lhasa.Hannoimezziper farlo.L’hanno fatto inpassato.Ancheperavveni-
menti e crisi molto più macroscopiche. Nessun paese ha mostrato, nel cor-
sodei millenni della sua storia, e in particolarenella seconda metàdel seco-
lo scorso, tanta expertise nel sapersi trasformare, quando vuole, in un buco
nero da cui non filtra assolutamente nulla.  segue a pagina 26

ALFREDO RECANATESI

JOHANN HARI

MAURIZIO CHIERICI

FURIO COLOMBO

SIEGMUND GINZBERG

Magdi Allam, conversione-show
Ma in Vaticano c’è imbarazzo

NELL’INFERNO
DEGLI SCHIAVI BAMBINI

TELEVISIONE

Berlusconi fugge
dal confronto con Veltroni

TIBET

Contestazione a Olimpia
Cina, ancora scontri e vittime

Air France apre, ma è tutti contro tutti
Spinetta è pronto a trattare anche oltre il 31. Nel governo scontro Bonino-Bianchi
Prodi si appella al senso di responsabilità dei sindacati, Bonanni lo attacca

UN’ ITALIA MODERNA. SI  PUÒ FARE.

www.partitodemocratico.it

UN ASSEGNO 
DI 2.500 EURO
PER IL 
PRIMO FIGLIO.
CON NOI 
VINCE
LA FAMIGLIA.
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PUOI RISPARMIARE FINO
AL 40% SULL’RC AUTO.

SE ENTRI NELLA TRIBÙ LINEAR.

Bangladesh

■ di Natalia Lombardo

Noncivuolemettere la faccia,Ber-
lusconi, nel confronto tv con Vel-
troni. Lui fa il disponibile ma Bo-
naiuti grida al bavaglio messo dal-
la par condicio. «A chi dobbiamo
credere?» chiede Goffredo Bettini
del Pd. E non regge la scusa che i
facciaafacciasianovietatidalrego-
lamento della Vigilanza, portata
avanti dal presidente Landolfi,An;
i confronti a due in questa campa-
gnaelettoralenonsonoprevisti so-
lo nelle tribune politiche e non
per quelle di approfondimento.
 segue a pagina 3

 Fontana e De Giovannangeli alle pagine 11 e 12
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